
CITTÀ DI TRANI
         MEDAGLIA D’ARGENTO AL MERITO CIVILE

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

VERBALE PER RIASSUNTO DELLA SEDUTA DELLA II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE, 

SVOLTASI IN DATA 10 LUGLIO 2024

L’ anno  duemilaventiquattro,  il  giorno  dieci  del mese di  luglio,  alle  ore 12.45,  presso la Sede 

Comunale  –  nella  Sala  della  Presidenza  del  Consiglio  –  giusta  constatazione  da  parte  della 

Presidente della presenza dei componenti del Consesso, i cui nominativi sotto si riportano - si è  

riunita - a seguito di rituale convocazione, giusta previsione di cui al Regolamento del Consiglio 

Comunale - la  II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE, presieduta dall’ Avv. Denise Di Tullo, 

per la discussione dei seguenti punti all’ordine del giorno: 

1. APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI;

2. ESAME ED APPROFONDIMENTO REGOLAMENTO PER IL RIMBORSO DELLE SPESE LEGALI PER 

DIPENDENTI ED AMMINISTRATORI. 

LA PRESIDENTE, verificato il raggiungimento del numero legale, attesta la presenza all’ 

apertura dei lavori, dei seguenti componenti il Consesso, come da risultanze del foglio-firme di 

rilevazione presenza, che si allega al presente verbale: 



PRESENTI: Di Tullo, Centrone, Mastrototaro, Scialandrone.

ASSENTI: Befano. 

Assiste   alla     seduta,   assumendo    funzioni    di    segretario    verbalizzante,  il dott. Andrea  

De Feo, incardinato presso il Servizio Legale dell’ Ente. 

La  Presidente,  in  apertura,  dà  lettura  del  processo  verbale  relativo  alla  precedente  seduta, 

all’esito  ponendone  in  votazione  l’approvazione,  la  quale  viene  deliberata  all’unanimità  dei 

presenti. 

La  Presidente,  introduttivamente,  riassume  per  summa  capita  i  risultati  della  discussione 

svoltasi  nella  precedente  sessione  con  riferimento  alla  proposta  di  regolamento  inerente  il 

rimborso delle spese legali da parte del Comune a favore di amministratori e dipendenti coinvolti 

in  procedimenti  penali  per  questioni  inerenti  l’espletamento dei  compiti  istituzionali  e  delle  

mansioni d’ufficio. 

Si prosegue quindi nella lettura dell’articolato, soffermandosi segnatamente sulle previsioni di 

cui  agli  artt.  4,  5  e  6,  segnatamente  approfondendo  le  questioni  inerenti  l’ammissione  a 

rimborso: rispetto a tali previsioni – rubricate “Rapporto di servizio ed esercizio del mandato”, 

“Conflitto  di  interessi”  e  “Assunzione  degli  oneri  di  difesa  e  gradimento”  -   i  Consiglieri 

evidenziano l’omissione del riferimento agli Amministratori, i quali non appaiono espressamente 

citati. 

All’unanimità, i Consiglieri chiedono pertanto che si proceda a integrare il testo, rimediando alle  

imprecisioni rilevate nella formulazione delle previsioni esaminate. 

Rispetto  all’  art.  7,  recante  “Assunzione  preventiva  degli  oneri  o  rimborso”,  è  nuovamente 

evidenziata  l’omissione  del  riferimento  agli  Amministratori  tra  i  soggetti  legittimati  alla 

presentazione dell’istanza. 



Il  consigliere  Mastrototaro  chiede  se  il  regolamento,  al  di  là  del  disbrigo  della  pratica  di 

rimborso,  abbia  previsto  un  qualche  ruolo  dell’  Avvocatura  Comunale  nell’ambito  dei 

procedimenti in questione, segnatamente con riferimento all’assunzione diretta degli oneri di 

difesa del dipendente comunale coinvolto in vicenda oggetto di indagine. 

La Presidente chiarisce che, come emergerà chiaramente a seguito della lettura delle complesso 

dell’articolato, l’ Avvocatura non svolge alcuna funzione squisitamente “tecnica” rispetto a tali  

giudizi, gli Uffici di riferimento per l’appunto essendo chiamati semplicemente al disbrigo degli  

aspetti  amministrativi  inerenti  la  pratica  di  rimborso  sotto  il  profilo  strettamente 

amministrativo,  ivi  inclusa  la  valutazione  dell’ammissibilità  della  richiesta  formulata  dal 

dipendente all’esito del passaggio in giudicato della pronuncia del giudice penale.

Con riferimento alla formulazione del secondo comma dell’art. 7 - in cui ci si riferisce all’ipotesi  

in cui l’assunzione da parte dell’Ente degli oneri della difesa non può intervenire all’inizio del  

procedimento per la sussistenza di un conflitto di interessi in astratto, prevedendosi all’uopo che 

l’Amministrazione, previa verifica delle altre condizioni previste dalla legge, dal contratto e dal 

presente Regolamento, possa riservarsi di rimborsare le spese legali sostenute dal dipendente alla 

conclusione del procedimento - i Consiglieri esprimono all’unanimità perplessità, chiedendo di 

poter approfondire la questione mediante audizione in Commissione del Segretario Generale. 

La  Presidente,  dato  atto,  assicura  i  colleghi  che  si  renderà  parte  diligente  in  tal  senso, 

verificando la  disponibilità  del  Dott.  Lazzaro a  essere  presente  in  Commissione,  onde poter  

fornire  ogni  necessaria  delucidazione  sul  punto  sollevato  come  su  altri  che  eventualmente 

possano emergere nel corso dell’ulteriore analisi dell’ articolato da parte del Consesso. 

A questo punto i Consiglieri, all’unanimità, chiedono alla Presidente di aggiornare la seduta, che 

pertanto è dichiarata conclusa alle ore 13.15.



La Presidente

Avv. Denise Di Tullo

Il Segretario verbalizzante

Dott. De Feo Andrea  


